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IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante 
“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 
marzo 1997, n. 59”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazione, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di 
documentazione amministrativa”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante, “Codice in materie di protezione di dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”;  
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente le disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTA la legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto –legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio industriale di   
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. 
Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”; 
VISTO il decreto legge 8 agosto 2013, n.  91, convertito, con modificazione, dalla legge 7 ottobre 
2013, n 112, recante “Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle 
attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 
sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del Turismo, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 
convertito con modificazione dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 
VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di 
livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei 
musei statali”; 
VISTO il decreto ministeriale 14 ottobre 2015, concernente “Modifiche al decreto 23 dicembre 
2014 recante Organizzazione e funzionamento dei musei statali”;  
VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 43, recante “Modifiche al decreto 
ministeriale 23 dicembre 2014 recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 44, concernente la “Riorganizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, della 
legge 28 dicembre 2015 n. 208”; 
VISTO il decreto ministeriale del 9 aprile 2016, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi 
archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2016; 
VISTO il decreto ministeriale del 13 maggio 2016, concernente l’istituzione, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza   pubblica, dell’Istituto centrale per l’archeologia; 
VISTO il decreto ministeriale del 10 giugno 2016, n. 289, recante “Graduazione delle funzioni 
dirigenziali di livello non generale”, che sostituisce il decreto ministeriale del 29 dicembre 2014; 
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione n. 229 del 15 dicembre 2016, in particolare l’art. 50 bis, comma 3 secondo cui le 
assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze; 
VISTO il decreto ministeriale 24 ottobre 2016, n. 483, recante “Riorganizzazione temporanea 
degli uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni e integrazioni”; 
VISTO il decreto ministeriale del 12 gennaio 2017, recante “Adeguamento delle Soprintendenze 
speciali agli standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 
1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 
dicembre 2015”; 
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VISTO il decreto ministeriale del 7 febbraio 2018, concernente “Modifiche al decreto ministeriale 
23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTA la Legge 9 agosto 2018, n. 97, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 5, ai sensi del quale la denominazione 
“Ministero per i beni e le attività culturali” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la 
denominazione: “Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, in particolare, l’art. 1, comma 328, ai sensi del quale: 
“E’ autorizzata l’assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo di 500 funzionari da inquadrare, nel rispetto della dotazione organica di cui 
alla tabella B allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 
agosto 2014 n.171, nella III area del personale non dirigenziale, posizione economia F1, nei profili 
professionali di antropologo, architetto, archivista, bibliotecario, demoetnoantropologo, 
promozione e comunicazione, restauratore e storico dell’arte”; 
VISTO il medesimo comma 329 della legge 208 del 2015, ai sensi del quale il personale viene 
assunto a seguito di procedure di selezione pubblica disciplinate con decreto del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro della semplificazione e 
della pubblica amministrazione; 
VISTO il comma 330 della legge 208 del 2015, secondo cui per l’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 328 e 329 è autorizzata la spesa nel limite di 20 milioni di euro annui a decorrere dal 
2017; 
VISTO il decreto interministeriale del 25 luglio 1994, e successive modificazioni, di istituzione 
della Commissione Interministeriale per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) composta dai rappresentanti del Ministro dell’Economia, del 
Ministro della Funzione Pubblica e del Ministro dell’Interno; 
VISTO il decreto ministeriale 15 aprile 2016 del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, emanato di concerto con il Ministro della semplificazione e la pubblica amministrazione 
recante la “Disciplina della procedura di selezione pubblica per l’assunzione di 500 funzionari 
presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell’art. 1, comma 3287 
e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 22 aprile 2016 con il quale è stata 
conferita la delega alla Commissione Interministeriale del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni RIPAM;  
VISTO il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, del 19 maggio 2016 (Ripam - Mibact), 
per il reclutamento di n. 90 unità di personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario 
Archeologo da inquadrare nella III area del personale non dirigenziale, posizione economica F1, 
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del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale IV 
serie speciale “Concorsi ed esami” del 24 maggio 2016, n. 41; 
VISTA la graduatoria finale di merito predisposta dalla Commissione esaminatrice, validata dalla 
Commissione interministeriale RIPAM e trasmessa con nota prot. n. 597 del 18 settembre 2017; 
VISTO il decreto della Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 200 unità di personale nei vari 
profili professionali idoneo nel concorso pubblico per n. 500 funzionari mediante scorrimento 
delle graduatorie a valere sui budget assunzionali 2015 e 2016; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche del Ministero per i beni e le attività 
culturali in base al citato decreto della Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, di 
procedere all’ulteriore assunzione di n. 39 unità di personale nel profilo professionale di 
Funzionario Archeologo; 
VISTO il decreto direttoriale del 3 novembre 2017, e relativi allegati, concernente l’approvazione 
della graduatoria finale di merito per il reclutamento di n. 90 unità di personale di ruolo, nel 
profilo professionale di Funzionario Archeologo, pubblicato con circolare n. 253/2017; 
VISTE le scelte dei candidati, vincitori ed idonei, delle sedi disponibili di cui all’allegato n. 2 del 
citato decreto direttoriale 3 novembre 2017, avvenute mediante il portale del Formez; 
VISTO il decreto direttoriale del 1° dicembre 2017 con il quale sono stati nominati i candidati, 
vincitori ed idonei, nel profilo professionale di Funzionario Archeologo III area, posizione 
economica F1; 
VISTO il decreto direttoriale del 12 giugno 2018 con il quale sono state riassegnate le sedi resisi 
disponibili, a seguito delle rinunce pervenute successivamente alla pubblicazione del citato 
decreto direttoriale del 1° dicembre 2017, secondo l’ordine della graduatoria finale di merito, ai 
dipendenti che hanno manifestato il loro interesse; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017 con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 100 unità di personale nei vari 
profili professionali idonei nel concorso pubblico per n. 500 funzionari mediante scorrimento 
delle graduatorie a valere sul budget 2017; 
VISTA la Legge  27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio  pluriennale per il triennio 2018 -2020” e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 305, ai sensi del quale “il Ministero per i beni e le attività culturali è  autorizzato ad 
assumere fino ad un massimo di 200 unità di personale, appartenenti all’area III – posizione 
economica F1, mediante scorrimento delle graduatorie di concorso delle procedure di selezione 
pubblica di cui all’art. 1, commi 328 e seguenti della legge 28 dicembre 2015” a valere sulle 
proprie facoltà assunzionali; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche del Ministero per i Beni e le attività 
culturali in base al citato decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, di 
procedere all’assunzione di n. 5 unità di personale non assunto e di ulteriori n. 51 unità in base al 
citato decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017 e alla legge 27 
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dicembre 2017, n. 205, nel profilo professionale di Funzionario Archeologo da inquadrare nella III  
Area, posizione economica F1; 
VISTA la circolare n. 260/2018 con la quale i candidati collocati in graduatoria, dalla posizione n. 
130 alla posizione n. 185 compresa, sono stati convocati in data 3 agosto 2018, ai fini 
dell’accettazione della nomina e della scelta delle sedi di assegnazione; 
VISTA la circolare n. 267/2018 con la quale è stato rettificato l’allegato n. 1 della citata circolare 
n. 260/2018 relativo alle sedi di assegnazione e, in ottemperanza alla Sentenza TAR - Sezione 
seconda quater- n. 3213/2018, sono state escluse dalla convocazione in parola -di cui alla citata 
circolare nr. 260/2018- le candidate LEONI Giorgia (posizione n. 180) e PIERGENTILI MARGANI 
Aglaia (posizione n. 182); 
VISTA la rinuncia del candidato GIORDANO Mirko acquisita al prot. n. 23987 del 3 agosto 2018; 
CONSIDERATO che il candidato VERZE’ Emilio, convocato in data 3 agosto 2018 come da circolare 
n. 260/2018, non si è presentato per l’accettazione della nomina e la conseguente scelta della 
sede di assegnazione;  
VISTA l’assegnazione delle sedi disponibili, secondo le preferenze espresse dai singoli candidati 
idonei, nel rispetto dell’ordine della graduatoria di merito, fatto salvo il diritto di scelta prioritaria 
previsto dalla normativa vigente, avvenuta presso la sede della Direzione Generale 
Organizzazione in data 3 agosto 2018; 
VISTO il decreto direttoriale del 3 agosto 2018 con il quale sono stati nominati, nel profilo di 
funzionario Archeologo, III area posizione, economica F1, n. 52 candidati idonei della graduatoria 
finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 90 unità di 
personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario Archeologo; 
VISTO il decreto direttoriale del 23 ottobre 2018 di integrazione del suindicato decreto 
direttoriale di nomina del 3 agosto 2018; 
VISTA la nota del 26 novembre 2018 della dott.ssa FUSCONE Alessia - prot. n. 34097 del 26 
novembre 2018 -, assegnata alla sede della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, recante comunicazione di recesso, a decorrere dal 3 
dicembre 2018, dal rapporto di lavoro stipulato in data 3 settembre 2018 nel profilo 
professionale di Funzionario Archeologo; 
VISTO il decreto direttoriale 27 novembre 2018 – rep. n. 1841- con il quale è stata disposta la 
risoluzione del rapporto individuale di lavoro stipulato in data 3 settembre 2018, nel profilo 
professionale di Funzionario Archeologo, tra la dott.ssa FUSCONE Alessia e questa 
Amministrazione, a decorrere dal 3 dicembre 2018; 
RITENUTO, in virtù delle citate rinunce e della intervenuta risoluzione contrattuale, di procedere 
allo scorrimento di ulteriori n. 3 candidati idonei utilmente collocati nella relativa graduatoria di 
merito; 
CONSIDERATO che, con circolare n. 25/2019, i candidati collocati in graduatoria dalla posizione n. 
186 fino alla posizione n. 188 compresa, sono stati convocati in data 1 febbraio 2019, ai fini 
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dell’accettazione della nomina, scelta delle sedi di assegnazione e contestuale sottoscrizione del 
contratto individuale di lavoro; 
VISTA l’assegnazione delle sedi disponibili, trasmesse con la citata circolare 25 del 25 gennaio 
2019, secondo la preferenze espresse dai singoli candidati idonei, nel rispetto dell‘ordine della 
graduatoria finale di merito e fatto salvo il diritto di scelta prioritaria previsto dalla normativa 
vigente, che ha avuto luogo in data 1 febbraio 2019 presso questa Direzione Generale; 
RITENUTO di dover procedere alla nomina di n. 3 candidati idonei, utilmente collocati nella 
graduatoria, nel profilo professionale di Funzionario Archeologo, III area posizione economica F1, 
ed assegnati nelle sedi secondo le preferenze espresse, nel rispetto dell’ordine della graduatoria 
finale di merito; 

DECRETA: 

Articolo 1 

1. Sulla base delle preferenze espresse e tenuto conto dell’ordine della graduatoria finale di 
merito, i candidati nominati nel profilo professionale di Funzionario Archeologo, III area 
posizione economica F1, pari a n. 3 unità, sono di seguito elencati, con l’indicazione delle relative 
sedi di assegnazione: 
 

 

BASILICATA 

ISTITUTO 

SEGRETARIATO REGIONALE - POTENZA 

1)RISPOLI  Maria 

 

CALABRIA 

ISTITUTO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CATANZARO, 
COSENZA E CROTONE 

1)LATINI Tiziano 

2) 

 

PUGLIA 

ISTITUTO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE BRINDISI, LECCE E 
TARANTO 

1) 

 

SARDEGNA 

ISTITUTO 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI, OLBIA 
TEMPIO E NUORO 

1)SBRIGLIO Alice Maria 

Articolo 2 

1. I candidati di cui all’art. 1 saranno invitati a produrre la documentazione di rito al fine di 

procedere alla stipula del contratto individuale di lavoro previsto dal C.C.N.L. Comparto Funzioni 

Centrali vigente.                                   

Articolo 3 

1. Ai candidati di cui all’articolo 1 sarà corrisposto lo stipendio annuo lordo di € 22.291,78, oltre 

indennità di amministrazione e 13^ mensilità corrispondente alla retribuzione iniziale Terza Area 

– Fascia retributiva F1, oltre gli altri assegni previsti dalle vigenti disposizioni. 

2.L’imputazione della relativa spesa ai capitoli di bilancio sarà definita in ciascun contratto 

individuale di lavoro. 

Articolo 4 

1.Il costo totale dell’inquadramento dei n. 2 Funzionari Archeologi, III Area, posizione economica 

F1, nominati a seguito delle rinunce riversate in premessa, tenuto conto del costo unitario pari a 

€ 37.255,00 e del trattamento accessorio pari a € 3.553,31, ammonta ad € 81.616,62. 

 La relativa copertura finanziaria sarà a valere sulle economie di cessazioni 2014 (budget 2015) e 

sulle economie da cessazione 2016 (budget 2017), come autorizzato dai Decreti del Presidente 

del Consiglio dei Ministro, rispettivamente, 4 aprile 2017 e 10 ottobre 2017 nonché dalla Legge 

27 dicembre 2017, n. 205. 

Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza agli organi di controllo.       

                                                                      
                                                                                                  IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                                               Dott.ssa Marina GIUSEPPONE 
 
AB/ 
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